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‘tudini e alle fatiche, consacrando ad essa 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 

SIGNOR NOSTRO 

  

LEONE PAPA XIII 
VENERABILI FRATELLI 

SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 
Pervenuti all'anno vigesimoquinto del 

Nostro ministero apostolico, e meravi- 

gliando Noi stessi del cammino in mezzo 

a cure ardue e incessanti percorso, Ci 

sentiamo naturalmente tratti ad innal- 

zare il pensiero a Dio benedetto, che volle 

concederci fra tanti beneficii anche una 

diuturnità di Pontificato che novera ap- 

pena qualche esempio nella storia. Al 

Padre di tutti, a lui che tiene in sue 

mani il segreto della vita, salga quindi, 

come un vivo bisogno del cuore, l'inno 

del ringraziamento. Certo pupilla umana 

non può penetrar tutto il consiglio di- 

vino sopra così protratta e punto sperata 

longevità, e Noi qui non possiamo che 

adorare in silenzio; una cosa però ben 

sappiamo, ed è che, se gli piacque e gli 

piace di conservare ancora questa Nostra 

esistenza, c'incombe un obbligo altissimo, 

di vivere cioè al bene e all’ incremento 

dell'immacolata sua sposa la Chiesa, e 

di non isgomentarci dinanzi alle solleci- 

fin quest’ultimo avanzo delle Nostre 

forze. 

Dopo siffatto tributo di doverosa rico- 

noscenza al Padre nostro che è nei cieli, 

a cui sia gloria ed onore in eterno, ben 

Ci torna grato di rivolgere il pensiero e 

la parola a voi, 0 Venerabili Fratelli, 

chiamati dallo ‘Spirito Santo a reggere 

elette porzioni del gregge di Gesù Cristo 

e che per ciò stesso partecipate con Noi 

alle lotte e ai trionfi, ai dolori e alle. 

gioie del ministero pastorale. 

No, non ci cadranno mai dalla me- 

moria le prove molteplici e preclare del 

religioso ossequio che Gi veniste porgendo 

lungo il corso del Nostro Pontificato, ri- 

petute con gara amorevole nella con- 

giuntura presente. Stretti a Voi infima- 

mente per debito d’uffizio e paternità di 

affetto, oltremodo gradite Ci giungono 

coteste devote testimonianze vostre, non 

tanto per ciò che s’attiene alla Nostra 

persona, quanto per l'alto significato che 

assumono di adesione ‘a questa Sede 

Apostolica, centro e perno di tutte le 

altre Sedi del mondo cattolico. Se mai 

fu d’ uopo che si tenessero gelosamente 

congiunti in carità reciproca, in mede- 

simezza di pensieri e propositi, così da 

‘formar un sol cuore ed un’ anima sola, 

tutti i gradi gerarchici della Chiesa, ciò 

è più che mai necessario ne’ tempi che 

corrono. Chi può infatti ignorare quanto 

larga cospirazione di forze avverse miri 

oggidì a rovesciare e sperdere la grande 

opera di Gesù Cristo, tentando con una 

pertinacia che non conosce confini di 

distruggere nell’ ordine intellettuale il 

tesoro delle celesti dottrine, e sovvertire 

nell'ordine sociale le più sante, le più 

salutifere instituzioni cristiane? Ma giù 

Voi stessi queste cose ogni dì toccate 

con mano, Voi che ci avete più volte 

manifestato le vostre preoccupazioni ed 

angoscie lamentando la colluvie di pre- 

giudizi, di falsi sistemi e di errori che 

si van propagando a man salva in mezzo 

alle moltitudini. Quante insidie si tea- 

dono ovunque alle anime credenti! Con 

quanti impedimenti si cerca tutto giorno 

di affievolire e render possibilmente nulla 

l’azione benefica della Chiesa! E: intanto 

quasi per aggiungere al danno lo scherno, 

rivolgesi sulla stessa Chiesa l’ accusa di 

non saper ripigliare l'antica virtù e in- 

frenare le torbide ed invadenti passioni 

che minacciano ogni estrema rovina. 

Ben vorremmo intrattenervi, o Vene- 
rabili Fratelli, di argomento più giocondo 

e che meglio armonizzasse con la lieta 

‘occasione che ci muove a parlarvi. Ma 

Chiesa che dimandano istantemente sol- 

lievo, nè le condizioni della società con- 

temporanea, la quale per l’ abbandono 

delle grandi tradizioni cristiane, se molto . 

già si travaglia moralmente e material ; 

mente, a peggio s’incammina, essendo | 

legge di Provvidenza, confermata dalla . 

storia, non potersi scalzare i grandi prin- 

cipii religiosi, senza commuovere le basi 

del prospero vivere civile. Fra tali con- 

dizioni, a rifornire opportunamente gli 

animi di lena, di coraggio, di fede, giova 

il considerare nella sua genesi, nelle sue 

cause, nelle svariate sue forme, la guerra 

che arde ai danni della Chiesa, e rile- 
varne le funeste conseguenze, e additar- 

ne i rimedi. Onde, pur richiamando 

quanto altre volte fu detto, suoni alto la 

Nostra parola, e non soltanto ai devoti 

figli della cattolica unità, ma ai dissidenti 

altresì, ed anco ai miseri che mon cre- 

dono, tutti essendo figli dell’ istesso Pa- 

dre, e ordinati allo stesso bene supremo; 

e suoni quasi testamento che, poco di- 

scosti come siamo dalle porte dell’ eter- 

nità, vogliamo consegnare alle genti con 

desiderio e con augurio di comune salute. 
—_— 

cuzioni per la verità, per la giustizia. 

l'antica decadenza e corruzione, vale a 

nostra norma predette, e se sappiamo che 

dureranno quanto il mondo. Che disse 

tare il tesoro delle sue dottrine a tutte 

le genti? Ognuno il sa; « sarete perse- 
« guitati di città in città, sarete odiati e 

« vilipesi per lo mio nome, sarete tra- 

« dotti dinanzi ai tribunali e condannati 

«a supremi patimenti », E volendo in- 

corarli alla prova, additò Sè come esem- 

pio: se il mondo vi odia sappiate che 

prima di voi ha odiato me; si mundus 

vos odit, scitote quia me priorem vobis odio 

habuit (1). Ecco le gioie, ecco le ricom- 

pense promesse quaggiù. 

Niuno certo, stando ai criteri d’ una 

giusta e sensata estimazione delle cose, 

saprebbe spiegarsi il motivo d’ un odio 

siffatto. Chi offese mai, o in che deme- 

ritò il divin Redentore? Disceso tra gli 

uomini per impulso di carità infinita, 
aveva insegnato una dottrina immacolata, 

confortatrice, efficacissima ad affratellare 

l'umanità nella pace e nell'amore: non 

aveva agognate nè grandezze terrene nè 

onori, non aveva usurpato il diritto di 

alcuno; era stato invece sommamente 

pietoso ai deboli, ai malati, ai poveri, ai 

peccatori, agli oppressi, onde la sua vita 

non fu che un passaggio per seminare 

tra gli uomini a larga mano il benefizio. 

Bisogna dir quindi che fu puro eccesso 

di umana malizia, tanto più deplorevole 

quanto più ingiusto, s' Egli nondimeno, 

secondo il vaticinio di Simeone, diventò 

veramente il segno della contraddizione: 

signum cui contradicetur (2). 

Qual meraviglia pertanto se la Chiesa 

cattolica, che è la continuatrice della sua 

divina missione e la depositaria incorrut- 

tibile delle sue verità, incontrò la mede- 

Jo. xv, 18. 

  

  nol comportano nè le gravi pressure della 

I) 

(2) Luc. mr, 34, 

Giornale cattolico de 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

i sima sorte? Il mondo è sempre uguale 
i a Sè stesso; accanto ai figli di Dio sì tro- 

: vano costantemente i satelliti di quel 

La santa Chiesa di Cristo dovette so- : 

stenere in ogni tempo contrasti e perse- | 
| civiltà che fu chiamata cristiana e che 

Instituita da lui medesimo per propagar ; 
nel mondo il regno di Dio, e mercè la : 
luce della legge evangelica guidare la 

decaduta umanità a un soprannaturale , 

destino, cioè all’acquisto dei beni immor- ' 

tali da Dio promessi, ma superiori alle : 

nostre forze, urtò necessariamente contro . 

le passioni che pullularono al piè del- | 
i Eppure, anche dopo saggi così patenti, 

dire contro l’ orgoglio, la cupidigia e 

l’amore sfrenato dei godimenti terreni, 

e contro i vizi e i disordini che da esse | 

procedono, e che nella Chiesa trovarono 

sempre il più poderoso ritegno. Nè ii; 
fatto di queste persecuzioni vorrà recarci 

stupore, se furono dal divino Maestro a 

infatti a’ suoi discepoli, inviandoli a por- ‘ 

  

to corrente colla Posta) i 
Wei eran paor Vitara VERA TRIS: 
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grande avversario del genere umano che, 
ribelle all’Altissimo fin da principio, vien 
designato nel Vangelo come il principe 
di questo mondo; e perciò il mondo di- 
nanzi alla legge e a chi gliela presenta 
in nome di Dio, sente rinfocolarsi in uno 

smisurato orgoglio lo spirito di una indi- 

pendenza a cui non ha diritto. Ah! 
quante volte, in periodi più procellosi, 

con inaudita crudeltà e sfacciatissime in- 

giustizie e con danno evidente dell’ in- 

tera comunanza sociale si collegarono i 
nemici alla folle impresa di sopraffare 

l’opera divina. E non riuscendo una for- 
ma di persecuzione, ne tentavano delle 

altre. L'Impero Romano per tre lunghi 

secoli, abusando della forza brutale, 

sparse di martiri ogni sua provincia, e 

bagnò del lor sangue ogni zolla di questa 

sacra Roma; e l’eresia di conserto, ora 

in maschera, ora spavalda, col sofisma e 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

E ?RTRUS Archiep. Utinen. 

tal modo un aspetto di maggior. gravità 

che in passato, non meno per la vee- 

menza, che per l'universalità dell’ assalto. 

Poichè la odierna miscredenza non sì 

ferma al dubbio o alla negazione di que- 
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i 
: la volontà degli uomini. E non se ne 
; veggono forse gli effetti anco nelle pub- 

‘ bliche leggi? le quali troppo spesso, 

: anzi che la ragione scritta, rappresentano 
i solo la forza numerica e la prevalente 

sta o quella verità di fede, ma impugna 
bensì il complesso dei principi consa- | 

crati dalla rivelazione e suffragati dalla | 
sana filosofia: di quei priucipii sacrosanti 
e fondamentali, che apprendono all’ uo- 

mo lo scopo supremo della sua esistenza, 

lo contengono nel dovere, gl’ infondono 
coraggio e rassegnazione, e prometteu- ‘ 

dogli incorruttibile giustizia e beatitudine | 
perfetta al di là della tomba, gl’ incul- ! 

cano di subordinare il tempo all’eterno, | 
la terra al cielo. E che si sostituisce a! 

questi dettami, a questi incomparabili . 

conforti della fede? Uno spaventoso scet- 

ticismo che agghiaccia i cuori. e soffoca ‘ 

ogni magnanima aspirazione della co- 

scienza. 

E dottrine tanto. funeste trapassarono 

purtroppo, come vedete, o Venerabili 

È 
î   colle insidie, ricorse alla prova per rom- 

perne almeno l'armonia e |’ unità. Segui- : 

‘ fano appresso a scatenarsi, come procella | 

secolo in secolo la trista eredità dell’odio 

contro la Sposa di Cristo, succede un 

cesarismo, che sospettoso e prepotente, 

ingelosito dell’altrui grandezza, quantun- 
que se ne avvantaggiasse anche la pro- 

pria, rinnova senza tregua gli assalti per : 

conculcarne la libertà ed usurparne i di- | 
ritti. Ne sanguina il cuore a vederla stretta. 

così sovente da angustie e da dolori ine- 
narrabili. Tuttavia trionfatrice di tutti gli » 

ostacoli, le violenze, le oppressioni, dila- ; 

tando sempre più le sue pacifiche tende, 

salvando il glorioso patrimonio delle arti, 

della storia, delle scienze, delle lettere e 
facendo penetrare profondamente nella 

compagine dell’ umano consorzio lo spi- 

rito del Vangelo, formò appunto quella 

apportò alle nazioni, che ne accolsero il 

benefico influsso, l’equità delle leggi, la 

mitezza dei costumi, la protezione dei 

deboli, la pietà pei poveri e per gli ivfe- 

lici, e quindi, per quanto è possibile in 

mezzo alle tempeste umane, quel riposato 

vivere civile che deriva dal migliore ac- 

cordo tra la libertà e la giustizia. 

prolungati e sublimi della intrinseca sua 

bontà, in età a noi più vicine non men 

che nel tempo di mezzo e  neli’autico, 

vediamo la Chiesa avvolta in lotte sotto 

un certo rispetto più dure e penose. Per 

una serie di cause storiche notissime, la 

così deita Riforma del secolo sedicesimo, 

innalzato il vessillo della ribellione, tolse 
a ferirla nel cuore, combattendo fiera- 

; dell'antica unità di giurisdizione e di fede 

i che raccoglieva i popoli sotto ali materne 
in un solo ovile, raddoppiandone spesso 

nell’armonia dei propositi la forza, il pre- 

cristiani una disgregazione lacrimevole 
ed esiziale. Non vogliamo dire con ciò 

mente di sbandire dal mondo il dominio 
delle verità sovrannaturali: ma rifiutata 
da un lato la prerogativa del seggio ro- 
mano, causa effettiva e conservatrice del- 
l’unità, e stabilito dall’altro il principio 
del libero esame, fu scossa dall’imo fondo 

il varco a variazioni infinite e dubbi e 
negazioni, eziandio in materia di capitale 

visione degli stessi novatori. 

Dischiuso così il cammino, soprag- 
giunge il filosofismo orgoglioso e beffardo 

del secolo decimottavo, e va più. oltre. 
Ei toglie a scherno il sacro codice delle 
Scritture e ripudia in fascio tutti i veri 
divinamente rivelati, coll’ intento finale 
di spegnere nella coscienza delle nazioni 
ogni religiosa credenza, ogni alito di spi- 

sembianza errori antichi già pur confu- 
tati vittoriosamente dai Padri e apologisti 
dei tempi cristiani; di guisa che i superbi 
delle moderne età per troppo voler ve- 
dere da sè, travveggono, vanneggiando 
col gentilesimo perfino intorno agli attri- 
buti dell’anima propria, e alle sorti im- 

‘mortali che la privilegiano. 

La guerra alla Chiesa assumeva per   

mente il Papato; e spezzato il vincolo ‘ 

stigio, la gloria, introdusse negli ordini. 

che fin dalle prime mosse si avesse in. 

la costruttura del divino edifizio, ed aperto . 

importanza, a segno da sorpassare la pre- . 

riti cristiani, Uscirono da queste fonti i | 
funesti e deleteri sistemi del razionali- | 
smo e panteismo, del naturalismo e ma-; 
terialismo, che istaurarono sotto nuova | 

Fratelli, dal giro delle idee nella vita 

esteriore e negli ordini pubblici. Grandi 

e possenti Stati vanno di continuo tra- 

: devastatrice, da settentrione le orde dei! ducendole in pratica, avvisandosi di ca- 

Barbari e da mezzogiorno V Islamismo, | 

‘Jasciando dopo di sè la rovina e il de- ‘ 

serto. E di questa guisa, travasandosi di ; 

pitanare in tal maniera i progressi del 

comune incivilimento. E . quasi non 

dovessero i pubblici. poteri accogliere 

‘ e rispecchiare in sè quanto vi ha di 

i più sano nella vita morale, si ten-. consacrano la forza materiale, quasi legge» 

i gono sciolti dal dovere di onorare pub- 

i blicamente Iddio; e troppo sovente ac- 

i cade, che vantandosi indifferenti a tutte 

i da Dio. 

| Dal quale sistema di ateismo pratico 

i dovea necessariamente derivare; e derivò, 

una profonda perturbazione dell’ordine 

morale, per essere la religione il preci- 

puo fondamento della giustizia e dell’o- 

| nestà, come pure intravidero famosi savi 

Ì 

Ì 

{ 
i 

dell'antichità pagana. Poichè, rotti i vin- 

i coli che legano l’uomo .a_ Dio, assoluto 
: ed universale legislatore. e giudice, non 

: si ha più che una parvenza di morale 

| puramente civile 0, come dicono, indi- 

; pendente, la quale, prescindendo dalla 

! ragione eterna e dai vicini precetti, mena 

: inevitabilmente per la propria china al- 

‘ l’ultima e fatale conseguenza di costi 

i tuire l’uomo legge a se stesso. Il quale, : 

‘incapace di adergersi sull’ali della spe- 

i ranza cristiana ai beni superni, non cer- 

| cherà che un pasto terreno nella somma 

i dei godimenti e degli agi della vita, 

i acuendo la sete .dei piaceri, la cupidigia 

| delle ricchezze, l'avidità dei rapidi e 

i smodati guadagni senza riguardo a giu- 

‘ stizia; infiammando le ambizioni, e la 

smania di appagarle anche illegittima- 

mente; e ingenerando infine il disprezzo 

| delle leggi e della pubblica autorità, e 

una generale licenza di costumi che trae 

seco un vero decadimento della civiltà. 

È Esageriamo forse le tristi conseguenze 

del doloroso perturbamento? Ma la realtà 

che tocchiamo con mano conferma anche 

troppo le nostre deduzioni, ed è visibile 

che, se non si ripara in tempo, le basi 

della civil convivenza vacillano, iscardi- 

nandosi anche i sovrani principî del di- 

ritto e della morale eterna. Ond’ ebbero ! 

a soffrirne gravemente tutte le parti del 

‘corpo sociale, cominciando dalla famiglia. 

| Perchè lo Stato laico, senza guardare nè 

‘i confini, nè lo scopo essenziale de’ suoi 

poteri, stese la mano a dissacrare il vin- 

colo coniugale, spogliandolo del carattere 

religioso, invase quanto potè il diritto 

naturale dei genitori nella educazione 

: della prole, e sovvertì in parecchi luoghi 

; la stabilità delle nozze, sanzionando colla 
legge la malnata licenza del divorzio. E 

di qual natura ne sieno 
î 

i ognuno scorge 
i frutti, moltiplicandosi oltre ogni dire ì | 

i casi di matrimoni maturati unicamente 

' da passioni ignobili, e quindi in breve 

‘ tempo disciolti o degeneranti in tragici . 
i lutti, o infedeltà scandalose; e non di-. 

i ciamo della prole innocente, negletta o 
‘ pervertita dai mali esempi dei genitori, 
‘ 0 dal veleno propinatole dallo Stato offi- 

; cialmente laico. 
i E con la famiglia ne va di mezzo l’or- 

dine sociale e politico, massimamente 

‘ per i nuovi placiti che alterarono il giu- 

‘ sto concetto del potere sovrano col fal- 

i sarne l'origine. E infatti, posto che l’au- 

‘ torità di reggere scaturisca formalmente 

‘ dal consenso delle moltitudini, e non da : 

| Dio, principio supremo ed eterno d’ogni 

‘ potere, essa perde al cospetto de’ sudditi 

il suo più augusto carattere e degenera , 

in una sovranità artifiziale, assisa su di 

un fondamento labile e mutevale, come 

i ziosi delle moltitudini, si lascia libero il 

: cristiane, nelle quali è 

‘ glierle come in una grande famiglia, 

‘ reciprocamente, se non con livore, certo 

le religioni, osteggiano l’unica stabilita 

volontà di un partito politico. Per ciò 
stesso si blandiscono gli appetiti licen- 

freno alle passioni popolari, ancorchè 
perturbatrici della operosa tranquillità 
cittadina, salvo il ricorrere più tardi, nei 
casi estremi, a repressioni violente e 

sanguinose. 

Similmente col ripudio delle influenze 
è connaturata la 

virtù di affratellare le genti e racco- 

prevalse a poco a poco nell'ordine in- 
ternazionale un sistema di egoismo e di 

gelosia, per cui le nazioni si guardano 

    

    
    

  

   
   

   

     

  

   
    

   

  

   
     
    

              

   

   

        

  

   
    

    

  

   

   

    

  

   
   

   

   

    

  

   

    

      

   

    

   

  

   
   

  

    

      

   

    

      

   
      

                

   
    

        

   

  

       
   

   

   

    

    

  

   

  

   

   

    

   

      

    
   

   
       

                

   

con diffidenza di emule. Laonde nelle 
loto imprese sono di leggieri tentate a 

mettere in dimenticanza l’ alto concetto 
della moralità e della giustizia e il pa- 

trocinio del debole e dell’ oppresso, cu- 
rando, soltanto nel desiderio di accrescere 
le ricchezze nazionali senza alcun limite, 

l’opportunità e l’ utilità del riuscire e la 
| fortuna dei fatti compiuti, nella sicurezza 
di non essere richiamate da alcuno al 

rispetto del diritto. Griteri funesti, che 

  

i suprema del mondo; d’onde l aumento 
| progressivo e smisurato degli appresta- 
i menti guerreschi, ossia quella pace ar- 
mata paragonabile per molti riguardi ai 

i più disastrosi effetti della guerra. 

i il lamentato turbamento morale fu 
‘ seme d’inquietezza nel ceto popolare, di 
: malessere, di spiriti contumaci : indi agi- 
tazioni e disordini frequenti che prelu- 
dono a più gravi tempeste. Le misere 
condizioni di tanta parte del popolo mi- 

‘ nuto, certo degnissime di redenzione e 
i di sollievo, servono però mirabilmente 

ai disegni di destri agitatori, e segnata- 
i mente delle fazioni socialistiche, che per 
via di folli promesse alle plebi, s'° avan- 

i zano al compimento de’ più truci pro- 
positi. i 

E poichè chi precipita per una china, 

i bisogna che alla fine tocchi il fondo, ecco 
che la logica vendicatrice dei principii 
maturò financo una-vera associazione di 
delinquenti, d’ istinti affatto selvaggi, che 
apportò fin dai primi colpi il più grave 

i sgomento. Costituita solidamente e con 
legami internazionali, essa è già in grado 
di alzare ovunque la scellerata mano, 

i senza temere ostacoli, nè indietreggiare 

dinanzi a qualsiasi misfatto. I suoi affi- — 

gliati, rompendo ogni vincolo col mondo 
civile, con le leggi, con la religione, con 
la morale, prendono il nome di anarchici 

proponendosi di distruggere, con tutti i 
i mezzi che può suggerire una passione 

i cieca e feroce, da cima a fondo l’ordì- 
.namento sociale. E siccome questo riceve 
: unità e vita dall'autorità imperante, con- 
| tro l’autorità sono principalmente rivolti 
: i suoi colpi. Chi non dovette inorridire 

! con un fremito di pietà e d’indignazione, 
‘ a vedere nello spazio di pochi anni ag- 
| grediti e trucidati imperatori, imperatrici, 
i re, capi di potentissime repubbliche, e 
i non per altro che per essere stati inve- 

stiti dell’autorità sovrana ? i 

Di fronte a tanta mole di mali che in- 
combono e di pericoli che sovrastano, è 
debito Nostro ammonire di nuovo e scon- 
giurare, come facciamo, tutti gli uomini 

i di buona volontà, e più coloro che seg- | 
i gono più in alto, a riflettere sopra gli 
i adeguati rimedi, ed attuarli con pron- 
i tezza e previdente energia. Intorno a che 
‘ urge per prima cosa riconoscere quali 
sono e ponderarne il valore. Udimmo già 

! esaltare a cielo i benefizii della libertà, 
magnificarla come farmaco sovrano e 

strumento incomparabile di pace operosa 

e di prospertà. Ma i fatti la chiarirono 
inefficace al giuoco. Conflitti economici, 
contese di classe, divampano da ogni 
parte, e di riposato vivere cittadine non 
si vedono pur l’inizi. Che anzi ognuno 
può esser testimonio che la libertà, quale 
oggi la intendono, largita promiscua- 

i mente al vero e al falso, al bene e ‘al 
! suo contrario, non riuscì che ad abbas- 

sare quanto vi è di nobile, di santo; di 
| generoso, e a spianare la via a delitti, — 

a suicidi, ad ogni sfogo di volgari pass. 
: SIONI. > 
i Fu detto eziandio che il perfeziona- — 
mento della istruzione, rendendo più colte. 
o illuminate le moltitudini, le avrebbe. 
premunite sufficientemente contro le mal. 
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‘sane tendenze ritenute entro i confini 
dell’onestà e della rettitudine. Senonchè 
una dura realtà ci fa tuttodì toccar con 
mano a che approdi l'istruzione desti- 

tuita di una soda educazione religiosa e 
morale. Le menti giovanili nella loro 
inesperienza e nel bollor delle passioni 
l'estano prese al fascino delle massime 
perverse, particolarmente di quelle che 
il giornalismo più indisciplinato non si 
perita di seminare a larga mano, e che 
pervertendo l'intelletto e la volontà, ali- 
mentano quello spirito di orgoglio e di 
insubordinazione che turba sì spesso la 
pace delle famiglie e delle città. 

Molto pure si confidò nei progressivi 
incrementi scientifici; e di grandi per 
fermo, inaspettati, meravigliosi ne vide 
‘l’ultimo secolo. Ma è poi vero che ab- 
biamo effettivamente recata quella ubertà 
di frutti, piena e rinnovatrice, che era 

nel desiderio e nell’aspettazione di tanti? 
‘Il volo della scienza dischiuse certamente 
orizzonti nuovi all’intelletto, allargò il 

dominio dell’uomo sulla natura corporea, 
‘e se ne vantaggiò in cento guise la vita 
terrena, Ma nondimeno si sente da tutti 
e si confessa da ‘molti, che l’effetto è 
riuscito inferiore .alle speranze. Nè si 
può dire altrimenti, chi guardi allo stato. 
degli animi e dei costumi, alla statistica 
della delinquenza, ai sordi rumori che 
ascendono dal basso, al predominio della 

| forza sul dirito. A_ non ridire delle plebi 
immiserite, basta anche uno sguardo su- 
perficiale per avvedersi che una tristezza | 
indefinibile pesa sulle anime e un vuoto 
profondo sta nei cuori, L’uomo signo- 
reggiò la materia, ma questa non ha po- 

tuto dargli ciò che non ha; e le grandi 
questioni che si riferiscono a’ suoi più 
alti interessi, la scienza umana non le 
ha risolute; la’sete di verità, di virtù, : 
dell'infinito, tornò inestinta; e la terra 

| arricchita di tesori e di gioie, e le accre- i 
sciute comodità della vita non scemarono 
punto le morali inquietudini. 

Dovranno dunque essere disprezzati o 
‘non curati gli acquisti della cultura, del 
sapere, dell’incivilimento, e di una libertà 
«temperata e ragionevole? No certo: de- 
vono all'opposto esser custoditi, promossi 
e tenuti in gran conto, come un capitale. 
prezioso, atteso che essi sono altrettanti 
mezzi di lor natura buoni, voluti e ordi- 
nati da Dio medesimo a gran pro del- i 
l'umana famiglia. Nell’usarli. però con- 
viene aver l’occhio all’ intendimento del 
Creatore, e fare che non vadano scom- 
pagnati mai dall’elemento religioso, nel 
quale risiede appunto la virtù che avva- . 
lora e li rende degnamente fruttiferi. Sta 
quì il segreto del problema. Quando un - 
essere organica intristisce e declina, ciò © 
proviene dal cessato influsso delle cause 

| che gli diedero forma e consistenza: e 
«non c'è dubbio che, a rifarlo sano e fio- 
rente, bisogna restituirlo ai vitali influssi 
di quelle cause medesime. Or bene, nel 
folle tentativo di emanciparsi da Dio, il 
civile consorzio rigettò il soprannaturale 
e la divina rivelazione, cottraendosi così 
alla vivificatrice efficienza del Cristiane- 
simo, vale a dire alla più solida garanzia 
dell’ordine, al più potente vincolo della 
fratellanza, alla sorgente inesauribile delle 
virtù individuali e pubbliche: e dipende 
da questa dissennata apostasia lo scon- 
volgimento della vita pratica. Al grembo ; 
del Cristianesimo deve dunque tornare | 
la traviata società, se a lei cale il benes- 
sere, il riposo, la salute. 

(La fine a domani) 

Notizie Vaticane 
Il pollegrinaggio ungherese, 

Roma, 31. — Assai numeroso il pelle- 
grinaggio ungherese giunto in Roma e 

  

  

che sarà ricevuto fra breve dal Papa. Con- | 
solantissimo e di singolare importanza è 
il fatto che tale. pellegrinaggio è com- 
posto in gran parte di giovani studenti 
accompagnati dai loro professori. Moltis- 
simi portano l’ uniforme. E’ l’omaggio 
delle giovani intelligenze del paese ‘al 
capo della Cattolicità, che sotto un certo È 
punto di vista ha più importanza di quello 
che ne avrebbe se fosse composto di Sa- 
cerdoti e di laici provetti. 

I forestieri o la settimana santa. 
Roma, 81. — Numerosissimo il con- 

corso dei forestieri e dei romani alle 
| funzioni dell Settimana Santa. Splendida 

la funzione e processione alla Basilica di 
S. Croce in Gerusalemme la sera del Ve- 
nerdì Santo. Indescrivibile l'impressione 
del Santo segno della Croce portato pro- 

| cessionalmente. Anche nelle altre Chiese 
le funzioni furono splendide, frequenta- 
tissime. Si direbbe che quest’ anno le 
indimenticabili cerimonie cattoliche della 
Settimana Santa abbiamo esercitato un 
fascino anche maggiore del consueto, è 
sulle migliaia di forestieri cui Roma ri- 

| gurgita. Anche Leone XIII ne sarà con- 
solatissimo. 

Gli studenti Ungheresi dal Papa. 
Roma, 31. — Oggi nella Cappella Si- 

| stina, quattrocento studenti ungheresi 
furono ricevuti dal Santo Padre. Gli stu- 

_ denti appartengono alla lega universi: 
| taria del Uollegio «Francesco Giuseppe » 
alla Congregazione Mariana, ai Licei ed 
ai Ginnasi di Budapest. Furono presen- 
tati dal prof. Pocorny. 

RT RIA IE ARMI 

    

Il Santo Padre, ricevuto da entusia- 
stiche acclamazioni, rivolse ai pellegrini 
uno splendido discorso in latino trodotto 
in ungherese da mons. Zichy. Gli stu- 
denti umiliavano al Papa un album di 
trentamila firme di studenti ungheresi. 
Erano presenti pure al ricevimento nu- 
merosissimi signori italiani ed esteri, Il 
Papa impartiva alla fine della cerimonia 

tusiastica dimostrazione fatta al vene- 
rando Vegliardo da quei bravi e buoni 
giovani. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Benedizione al Quirinale. 

Roma, 81. — Monsignor Lanza ha be- 
nedetto sabato santo le stanze private 
dell’ appartamento dei Sovrani, Il parroco 
Ferrini ha benedetto il villino Margherita. 

L'Italia a Tripoli? 
Roma, 81. — L’on. Ferri intende pro- 

porre la convocazione dei tre gruppi della 
Estrema per un accordo sulla campagna 
da iniziarsi nel Parlamento e nel paese 
nella eventualità che si effettui una spe- 
dizione militare in Tripoli. 

  

I cavalieri del lavoro. 
Roma, 31. — Il 21 aprile verrà. pub- 

blicato il secondo elenco dei cavalieri del 
lavoro scelti fra gli industriali provenienti 
dalla classe operaia? 

Le manovre. 
Roma, 29. — Le manovre di campagna 

sì terranno dal primo al dodici settembre 
in tutti i corpi d’armata. 

Leva della classe 1882 
«Roma, 29. — Il Ministero della Guerra 

ha ordinato una sessione per le opera- 
i zioni di leva della ciasse 1882 per il 25 
aprile; la estrazione comincerà il 7 mag-   ; glo; la sessione si chiuderà il 16 ottobre; 

i l prefetti convocheranno i consigli di 
i leva per il giorno 25. 
  

La morale nel divorzio 

  

‘ sono a San Francisco di California:a ten- 
tare la fortuna. Lei incominciò la pro- 
sperità della famiglia lavorando come 
sarta, in che era valentissima; lui ebbe 
poi una farmacia, che gli fruttò di molti 
quattrini. 

In breve divenne il cavaliere Calegaris, 
presidente della Camera di commercio 
italiana di San Francisco, 

Quattro anni addietro ritornò in Italia 
con la numerosa famiglia e si stabilì in 
una villa presso a Lucca. Ma un bel dì 

‘ritornò in America, dove... domandò il 
“divorzio! Come e perchè ? 5 

Narra il Secolo Nuovo, giornale italiano 
| che sì stampa colaggiù: 

«La causa, generalmente riputata per 
vera, è l'ardente amore del vecchio far- 
«macista per la signorina Rina Bongio- 
vanni, maestra (ora dimissionaria) della 
scuola italiana, creatura attraente per 
“gioventù, istruzione e spirito. Tanto il 
cav. Calegaris quanto la signorina Bon- 
giovanni non fanno mistero alcuno della 
reciproca simpatia e della ferma inten- 
zione di rimuovere ogni ostacolo per darle 
la sanzione legale. » 

Bella cosa e civile sopratutto il divorzio! 
Non è vero? 

‘ menti del pubblico di colà sono discordi: 
; chi biasima il farmacista di calpestare, 
i per la sua indegna passione, antichi e 
i santi legami, buttando via una moglie 
virtuosa, che lo ha sorretto, che gli ha 
consacrato la sua vita, che lo ha reso 
padre sette volte e si mantiene ligia ai 

i doveri ed ai diritti di moglie e di madre; 
chi, al contrario, parteggia per la «rude 
franchezza », ossia per il cinismo spudo- 
rato del vecchio bertone, sostenendo che 
alla passione non si comanda e che l’a- 
more ha i suoi diritti. 

Il che è il non plus ulira della civiltà, 
che rende bello e prezioso il divorzio agli 
occhi di tutti i simili dell’ inclito cava- 
liere italianissimo Calegaris! 

L'organico dei ferrovieri 
I giornali pubblicano l’ organico dei 

ferrovieri. Eccovi quello che riguarda la 
Società della Rete Adriatica : 

Paghe giornaliere: Guardiani e canto- 
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2.30 a 3; 24 anni — manovratori da 2 
a' 8.50: 24 anni, i i 

Stipendi annui: Conduttori da 960 a 
1200; 13 anni — capo manovra da 1080 
a 1800; 23 

capì stazione di 3.°   
‘stazioni principali da 3600 a 5000; 18 
anni — sorveglianti di linee da 990 a 

cipali da 2400 a 3600; 18 anni — mac- 
chinisti da 1440 a 2700; 21 anni — fuo- 
chisti da 900 a 1500; 23 anni — capi 
deposito da 2400 a 3000; 8 anni, fino a 
3600, 16 anni; fino a 4600, 29 anni; 
cioò partendo dall'inizio. Tutto il perso- 
‘male viaggiante ha, oltre questi stipendi, 
le competenze accessorie; l’altro perso-   nale le indennità di residenza, ecc. 

la sua benedizione. Indescrivibile la en- 

i 
} 

i 

een ie, 

    Giuseppe Calegaris di Genova ed FI-| 
. vira Deferrari sua moglie andarono ‘anni | ci 3 3 E st aggiungerebbero poi un’ Esposizione 
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LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

30 marzo. 
— In Santa Maria Maggiore ebbimo le 

sere del 26 27 e 28 corr. della buona 
musica di Ravanello e Mattioli, Cagnoni 
Ponchielli. Oggi poi una messa di Lo- 
renzo Perosi. 
— Al teatro Nuovo avremo sei recite 

della Favorita del nostro immortale Do- 
nizzetti ; la prima recita domani sera. 

— Il Pio Istituto Musicale Simone Mayr 

che si chiuse con un civanzo di L. 836,61. 

1901 di L. 27,567.81 costituito per la mas- 
sima parte da titoli del debito pubblico. 
— Per la Nuova Sala del Conservatorio 

lire 6 mila. 

Cappella ordinò ieri un novello sacerdote, 
promosse ai sacri. ordini maggiori del 
Diaconato 15. chierici, del suddiaconato 
4 chierici. 

— Una conferenza sulla Tubercolosi sarà 
tenuta il 13 corrente mese per cura del 
Comitato Bergamasco contro la tuberco- 
losi dal prof. De Giovanni dell’ Univer- 
sità di Padova. 

— Una perdita grave ha fatto testè 
la città nostra colla morte dell’ egregio 
pittore Luigi Galizzi. Fu educato alla 
scuola della nostra accademia Carrara, 
discepolo del rinomato Scuri. Non c'è 
paese della nostra provincia e delle vi- 
cine, che non possegga nella sua chiesa 
qualche bel dipinto del Galizzi, tanto era 
ricercato e laborioso nella sua arte! 
— Per la futura Esposizione bergama- 

sca si sarebbe fissata l’area sulla nuova 
via Paleocupa sopra una estensione Gi 
18 mila metri, quadrati più che suffi- 
ciente allo scopo; quattro sezioni sareb- 
bero riservate alia nostra provincia, cui 

Nazionale d’Igiene ed Opera di previdenza, 
ed una Esposizione Internazionale di 
macchine per tessitura, Il preventivo si 
aggirerebbe sulle 180 mila lire, 

— Una nuova Cassa Rurale si costituì 
a Colzate domenica. 
— Per gli sfrattati di Burago si ebbero 

già raccolte lire. 307 sull’ Eco di Bergamo. 
  

Il riposo... settimanale in Francia 

Alla Camera Francese dopo lunga di- 
scussione venne ‘approvato con 422 voti 
contro 10 la legge proposta dal socialista 
Zèvaès sul riposò settimanale. 

L'articolo primo è così concepito: 
« Gli operai ed impiegati dell’uno e 

  

  
Intanto, secondo il Secolo Nuovo, i com- ; 

dell’altro sesso non possono essere occu- 
pati più di sei giorni completi per setti- 
mana nelle manifatture pubbliche, nelle 
officine, cantieri, opifici, magazzini, bot- 
teghe, uffici, miniere, cave, imprese di 

«di alimentazione pubblici e privati, laici 
e religiosi, anche quando tali stabilimenti 
abbiano il carattere di scuola professio- 

| nale o di beneficenza ». 
Un altro articolo stabilisce che il giorno ; 

di riposo settimanale possa essere sosti- 
tuito da due mezze giornate. 

Notiamo di sfuggita fin dove arriva 
l'odio settario. Non il riposo domenicale, 
ma il riposo settimanale, si domanda è 
si vota. Il quale ultimo può essere sur- 
rogato da due mezze giornate; il che rende 
igienicamente e socialmente inutile il ri- 

domenica, i socialisti e i massoni si ac- 
conciano a qualunque proposito, com- 
preso quello di non recar vantaggio al- 
l’ operaio. n. d. r. 
    I RICHIAMATI DEL 1878 

Malcontento e scomparse, 
Napoli, 31. — Tra i richiamati della classe 1878 appartenenti all’89 fanteria regna vivo malcontento. Parecchi si re- 

carono dai sott’ufficiali per chiedere i congedi. Del 90° fanteria una ventina di   nieri da 1,70 a 2.30; 25 anni — mano-| da » : È i pè er: no ignota venn S vali da 1,80 a 2.70; 25 anni — deviatori | PST Opera di mano ig Cud 
da 2.10 a 3.10; 19 anni — frenatori da |   

anni — capi treno da 1080: ia 1800; 24 anni — aiutanti applicati da - 
i 900 a 1800; 27 anni — applicati da 1200 ‘a 3000; 26 anni — ca; 
: grado da 1800 a 3000; 18 anni — di 9° 
igrado da 2400 a 3300; 13 anni — di 1° ; | Porta Catena. Giunti in vicolo Piet e grado da 3000 a 3900; 13 anni — capi. Pica ietrone 

richiamati si sono squagliati. A Caserta, 

pato un ordine del giorno del coman- 
dante il 58° fanteria, distaccato a Casa- 
giove. L'inchiesta severissima non ap- 
prodò a nulla. 

Vogliono andar a casa, 
Alle ore undici accadde un incidente 

all’ uscita dal teatro Ristori, ove sì trova 
la compagnia Gargano. Alcuni richiamati 
del 6° bersaglieri, dopo aver assistito allo 
‘spettacolo si avviarono alla caserma di 

sì posero a gridare ripetutamente: Viva 
| la classe 1878, volemo andar a casa. Ac- 

i 
i 

| f 
i mata e le relazioni 

: . I ) i corsero alcuni carabinieri della stazione 1800; 24 anni — assistenti ai lavori da 
1200 a 2700; 20 anni — disegnatori prin- | 

di S. Zeno e presi fra loro due dei 
bersaglieri che gridavano più forte li 
condussero in quartiere. 

Il Re vuol essere informato, 
Roma, 34. — Il Re chiese al ministro 

della guerra, Ponza di 5. Martino, tutti 
ì rapporti dei comandanti di corpo d’ar- 

comandanti erano stati informati circa 
le r 

pubblicò il resoconto finanziario del 1901 ! 

Il patrimonio netto sociale era in fine I 

musicale si raccolsero in pochi dì già 

— Mons. Vescovo nella sua. privata . 

poso! Ma pur di dare l’ostracismo alla ' 

  

IN FRANÙTIA 
| Legislatura chiusa. 

| Parigi, 80. — La seduta ha durato da 
i leri mattina dalle ore 9 fino a stamane 
i alle ore 5, con brevi interruzioni per la 
| colazione ed il pranzo. La Camera finì 
| per intendersi ‘col Senato sugli ultimi 
i punti contestati, concernenti il bilancio | 
1902, e quindi approvò l'insieme del bi- 
lancio, con voti 376 contro 80. Il presi- 
dente Deschanel, prima di togliere la se- 
duta, elogiò la legislatura che si chiude 
ed espresse la speranza che il suffragio 
universale nelle prossime elezioni conso- 
liderà e migliorerà il regime della libera 
discussione. 

i Disse che il potere personale costò 
i troppo caro alla Francia per ricominciare 
ia farne la prova. (Applausi a. sinistra). 
i  Deschanel lodò esercito, che è fedele 

‘alla costituzione, e terminò dicendo che 
| la Repubblica continuerà l’opera del pro- 
i gresso democratico e della giustizia so- 
i ciale, 
i All’uscire dall’aula i deputati di Sini- 
i stra gridarono: Viva la Repubblica!, 
quelli di Destra: Viva l'esercito! ed i 
socialisti: Viva il socialismo! 
  

  

Nei campo socialista 

Finalmente accetta. 

Milano, 51. — Ieri adunatisi i socialisti 
del V° Collegio, trattarono sulla candi- 
datura politica. pel medesimo collegio. 
Alcuni rappresentanti della tendenza op- 
posta a quella propugnata dal Turati, pro- 
ponevano la candidatura--protesta del 
coatto Calcagno, ovvero del Massarenti ; 
invece dalla grande maggioranza, si ap- 
provò una mozione, riproponente la can- 
didatura di Filippo Turati, il quale ac- 
cetterà. 

COSE DI SPAGNA 
© eran mne 

    
    

3 Garlismo in ribasso, 
i. Madrid, 31. — Gomparve su 
i cial un lungo articolo dove si 
i che il Carlismo ormai non può presen- 
tare alcun pericolo. Il monde, afferma 

| l’Imparcial, si è accortò che non vi è in 
i questo partito un genio capace di fare 
i un miracolo. Lo scetticismo ha invaso la 
i Spagna e se anche si trova qualeheduno 
i disposto alle avventnre, pure non è ca- 
pace di sacrificare il suo denaro. 

Graziati durante una cerimonia religiosa. 
Madrid, 81. — Durante la cerimonia 

religiosa a Palazzo, al momento dell’ado- 
razione della S. Croce, la Reggente ha 
graziato nove condannati a morte. 
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Nuovi arrosti per l’affaro Grimm. 
Berlino, 31. — Alla stazione di Ales- 

sandrow, tre ufficiali russi che si reca- 
vano a Berlino muniti di passaporti te- 

i deschi vennero arrestati e condotti alla 
! cittadella di Varsavia. Si credono impli- 
cati nell’affare Grimm. 

Dimostrazione navale a Napoli, 

  
‘ che una grande dimostrazione navale si | caricamento, trasporti per terra 0 per; 

acqua e loro dipendenze, cucine d’alber- 
ghi, ristoranti, pasticcerie ed altri servizi. 

farà prossimamente a Napoli ove la squa- 
dra fràncese. accompagnerà la divisione 
navale russa, la quale si incontrerà colla 
squadra italiana. 

Piroscafo italiano in viaggio per la Cina, 
i Pori Said, 81. — Il piroscafo Montenegro 
i della Navigazione Generale Italiana, con 
, con truppe per la Cina, ha proseguito 

: Jeri per Taku. 

I Morti di cholera, 
| 
î 
$ 
i Gedda, 31. — La settimana scorsa si | sono verificati 928 decessi per cholera alla : Mecca a 61 a Gedda. 
Ì 

I La peste nel Brasile. 
Roma, 84. — Con ordinanza di sanità 

j marittima odierna, il porto di Pernam- 
i buco (Brasile) venne dichiarato infetto 
di peste. 
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Il Congresso dei maestri, 
Bologna, 34 — Il Congresso dell’Unione 

magistrale nazionale ha terminato i lavori 
dopo di aver approvato lo statuto. Il de- 

i putato Credaro venne rieletto presidente 
, con 150 voti sopra 153. Si è proclamata 
i Napoli a sede del futuro Congresso. 

Gli studenti maltesi, 
Catania, 31. — Gli studenti mal- 

i tesi, giunti ier l’altro, ebbero dalla 
ji popolazione calorose accoglienze, Lungo 
i le vie percorse dagli studenti si gettavano 
‘i fiori, fra grida di: Viva l’Italia! Vivà 
i Malta! Teri sera all’albergo Bristol Ja 
i società « Dante Allighieri » offerse loro 
i un banchetto. 
I Il principe Nicola a Roma. 
| Roma, 81. — Il principe Nicola del 
: Montenegro verrà prossimamente a Roma. 
: Si dice che il viaggio avrebbe relazione 
| colla situazione balcanica, ove la rivolu- 
i zione si estende. 

La questione famosissima, 
Roma, 34. — L’on. Grippo si è asso- 

‘ ciato alla difesa del conte Coronini, nella 
| casa in petitorio, per la ‘questione di San 
| Girolamo. Il cardinale Vannatelli non 
{ comparirà davanti al Tribunale, nè si | farà difendere. 

i Coatto udinese ribelle, 

          

  

| Napoli, 31. — Alle isole Tremiti, il 
coatto Giambattista Nardone, udinese, parziali con cui i |tentò di pugnalare il direttore della Co- 

i lonia, che rimase però illeso, Il Nardone ecenti manifestazioni. dei richiamati, | venne arrestato. 

mpar- | 

Parigi, 84.— L’ Echo de Paris conferma | 
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Pordenone 
31 marzo. 

Bene gli sta! 

Nell’ ultimo numero del Paese si leg- 
geva una corrispondenza, la quale intac- 

i cava il nostro quaresimalista, che, come 
sapete, è il direttore del Crociato. La cor- 
rispondenza finiva, rivolgendosi al qua- 
resimalista, così: « A te 
dino, che hai così bene rispettata l’ ospi- 
talità e ti sei comportato così civilmente 
in casa nostra, ti ricorderò che le tue 
gesta resteranno imperiture nella storia 
dei quaresimalisti che si 
intangibilità del pergamo 
insulti ». 

Il giorno di Pasqua il quaresimalista 
invitò pel lunedì successivo a venire,alla 
predica quanti ebbero la bontà di ascol- 
tarlo durante la quaresima. «Sur un 
giornale, quindi pubblicamente — sog- 
giunse — venni accusato di questo sacro 
luogo per lanciare insulti. Perciò mi è 
necessario fare un ‘appello ai gentili cit- 
tadini di Pordenone, perchè giudichino 
della verità ». Un mormorio segnì nel 
vasto tempio, pieno, zeppo di uditori. 
L’indomani, davanti a. una uguale 

ressa di popolo, il quaresimalista, in un 
intermezzo della predica, che versava sul 
riposo festivo, lesse il periodo succitato e 
disse : « Della -mia persona non me ne 
curo; della mia qualità di giornalista 
meno ancora. Ma quando si tratta del 
ministero . sacerdotale e si dice. che io 
abuso di questo sacro pergamo e di que- 
sto santo luogo, del quale mi valgo per 
«vomitare insulti» permettetemi di non 
tollerare una tale accusa. Io chiamo voi 
testimonii di quanto dissi in queste 27 
prediche che tenni in Pordenone durante 
la Quaresima; e se un insulto è stato 
lanciato da me contro di voi, o una sal 
volta ho abusato del luogo sacro — sono 
pronto a fare ampia e pubblica ripara- 

i zione. Ma se ciò non è, la riparazione 
ampia e pubblica spetta al mio accusa- 

i tore. Ed è appunto per divenire ad una 
i 0 all’altra riparazione che adirò ai tribu- 
i nali, dove. sarà campo di far risaltare la 
i verità ecc.» 

A Pordenone. queste parole fecero 
grave impressione e tutti si meravigliano — cioè... tutti godono — che nel partito 
socialistoide vi sieno degli individui, i 
quali strozzano con le proprie mani l’o- 
pera loro! Cg. 

per vomitare 

    

  
Maiano 

31 marzo. 
Il rilascio del presunto anarchico. 

Giorni addietro fu rimesso in libertà 
quel De Mezzo Valentino fu Tvo di qui; 
il quale, un mese e mezzo fa veniva ar- 
restato e tradotto in carcere a Cormons 
dalla polizia austriaca, sotto il grave s0- 
spetto di anarchico, E perciò ora vengono 
a cadere tutte le relazioni Più 6 meno 
esagerate, propalate ‘sì facilmente dai 
gionali ai quattro venti. Meglio così, e mi consolo col giovine anzi detto ‘e colla 
sua famiglia; perchè tanti guadagnati 
inoltre per questo paese. 

E nella circostanza mi auguro solo 
che questi abitanti non si fidino a leg- 

i gere giornali socialisti, neanche per cu- 
riosità: qui se ne vendono di cattolici, quindi si approfittino di questi, e ciò lo 
raccomando specialmente agli emigranti, 
i quali non 
arrestati in 
riodici, 

E voi, o donne maianesi, che solete 
spedire di quando in quando qualche giornale all’estero ai vostri mariti, ai 
vostri figli o ai vostri amanti, comperate 
il Crociato, la cui lettura ve li manterrà 
onesti e Jaboriosi. Maianese. 

Valle d’Arta 
28 marzo. 

verun luogo per simili pe-   
Grave incendio, 

Un incendio spaventoso sviluppavasi 
oggi alle ore 16 114 in un fienile a tetto di paglia nella frazione di Valle d’Arta, 
ed in meno «di cinque minuti investiva 
un altro fienile poco distante. Benchè 
subito avvertito fu impossibile salvare detti fienili dalla distruzione, facendo 
appena a tempo di salvare il bestiame 
ed il fuoco, favorito dal vento, portava 
larghe falde ardenti verso il centro del 
paese colla prospettiva di brutie conse- 
guenze, attaccandovi in meno che non si 
dica altri due tetti a paglia distanti una 
cinquantina di metri, ma che tosto fu- 
rono salvati senza conseguenze. 

Per l’accorrere frettoloso dei paesani 
col parroco, uniti al popolo di Rivalpo 
e di Lovea (questi numerosissimi), di 
Chialus ed alcuni anche di Trelli, il fuoco potè essere subito domato, limitandosi il danno alla distruzione dei due fenili prima attaccati anche perchè la Provvi- denza volle che il vento subito si acque- 
tasse. ll fatto attribuiscesi ad opera di alcuni piccoli fanciulli. È 

S. Giorgio della Richinvelda 
Rauscedo, 28 marzo. 

(COMUNICATO) 
Il Signor Grovato Alfonso di qui e da 

parecchi anni domiciliato in Vienna, per 
lasciare al paese natìo un ricordo, dispo- 
neva venisse eretto in marmo di Carrara 
a proprie spese un nuovo Altare, incari- 
cando il sottoscritto di provvedere per la 
immediata esecuzione del lavoro. 

L'opera venne affidata al giovane ar- 
tista di San Daniele Midena Celso; che con 
intelligenza d’arte non comune e per mi- 
tezza di prezzo assunse l’opera e la com pì 
ponendola a luogo in questi giorni. 

A lode dell’intelligente ed esperto gio- 
vane artista, il sottoscritto si sente in do- 
vere di tributargli pubblico elogio per la   

poi, caro Edoar- . 

valgono della . 

correranno pericolo di venir ‘ 
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sua capacità dimostrata; poichè l’Altare, 
di circa otto metri di altezza, eseguito con 
la più scrupolosa diligenza, con esecuzione 
finissima di dettaglio e con proporzioni 
architettoniche ben studiate, a detta di 
persone competenti e di quanti lo videro 
fu giudicato degno non di una chiesa di 
villaggio, ma di ‘qualunque chiesa dì città. 

Lode dunque e coraggio al giovane 
artista a progredire con amore nell’arte 
e vivi auguri di meritata fortuna. 

Bisuiti Natale. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

tituio Tecnica 

  

Stazione di Udine - R. Is 
  

  

31-3- 1902 {Ore 9jore IB5jore 215 14. 

Baton: rid. a 0 

Alte m. 116.10 

liv. dal mare i 744.9 (7512 {746.1 | 749.1 

Umido relativo GLI 9 89 - 
Stato del cielo !sereno'sereno!sereno;sereno 

Acqua cad.mm., |. — —_ — = 
Velocità e dire- 
zione del vento calmalcalma ic calma         
  

Term. centige. DI 94 6.8 93 

Fa ( massima e 1 
27 Femperatura {( minima... ... 6.» 5.3 

{ n ( minima all’ aperto . 1 

28 Pemperatura il minima o TI 
È minima all aper to ., 2 

Tempo 1 probabile 
Venti prevalentemente settentrionali, 

moderati sulla penisola e_ Sicilia, forti 
sulla Sardegna. 

« Tempo generalmente bello. 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 2 — s. Franc. di P. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 2 — Latisana, Percotto. 

Le Feste Pasquali. 

Con compiacenza notiamo che alle 
sacre funzioni alla Metropolitana vi Ri 
in queste feste vera ressa di fedeli, 
questo anche alla omelia di S. a 
l'Arcivescovo domenica e ieri alla predica 
del quaresimalista. 

Ci uniamo alla protesta di tanti buoni 
per la festa di ballo data domenica al- 
l’osteria Del Monte fuori porta Prac- 
chiuso. Vi è troppo spirito di paganesimo 
perchè altro se ne aggiunga colla passiva 
connivenza dell’autorità e di interessati 
senza badare allo sfregio che si fa ai 
sentimenti della sana maggioranza della 
popolazione. 

Ieri nel pomeriggio poi vi fu la tradi- 
zionale gita ai prati di Santa Catterina. 
Vi fu buon concorso, quantunque si co- 
nosca che la parabola accenna a di- 
scendere 

A S. Giorgio Maggiore. 

Con vero contento diamo cenno della 
felice riuscita dell’ esecuzione della mu- 
sica domenica data a San Giorgio Mag- 
giore della nostra città da quella scuola 
corale. Piena orchestra per fettamente af- 
fiatata, buoni anzi relativamente eccel- 
lenti mezzi vocali unitamente all’ enco- 
miabile slancio ed omogeneità dei com-. 

ponenti la scuola corale, fecero sì che 
pienamente rimanessero soddisfatti i nu- 
merosi fedeli che accorsero alle sacre 
funzioni sì della mattina che della sera. 

I nostri sommi Gandotti e Tomadini 
furono bene interpretati; la scelta di 
questi artisti è buon segno del sano in- 
dirizzo che la scuola vuol mantenere. 

Bravi quei coristi; essi nella continuità 
di un ideale che tende all'educazione del 
cuore e ne avranno vera soddisfazione, 
la gratitudine dei parrocchiani e l’applause 
di tutti i buoni. 

Le inscrizioni 

al grande Pellegrinaggio Veneto a Roma 
continuano a pervenire abbastanza nu- 
merose all’ incaricato diocesano cemm. 
Ugo Loschi, e vi è tutta la speranza di 
poter raggiungere il numero richiesto per 
la formazione del treno speciale a Udine. 

Ghiudendosi l’inscrizione al 6 aprile 
p. v. è necessario però che chi intende 
prendervi parte, ritiri subito la tessera, 
per nou vedersi poi respinto perchè ar- 
rivato troppo tardi, 

La stagione propizia, il ribasso ecce- 
zionale, che; stando alle voci che corrono, 
forse per l'avvenire non verrà più occor- 
dato in misura così elevata, e sopratutto 
il desiderio vivissimo di rendere filiale 
omaggio al S. Padre, sono tali incentivi 
da indurre moltissimi a prendervi parte. 

Le Società Cattoliche in modo speciale 
Pprocurino di essere rappresentate, man- 
dandovie uno o più membri, possibil- 
mente col proprio vessillo. 

Per tessere, informazioni ed altro, ri- 
volgersi all’ incaricato in Udine, via della 
Posta N. 16. 

AI « Paese ». 

Il Paese di sabato ci regala altre due 
colonne. Ma con queste non è arrivato 
Nemmeno alla metà della filippica. Tanto 
è vero che infine domanda un « breve 
l'espiro ».. Accordiamogli il respiro, ma 
non il breve, giacchè non crediamo si 
possa dir «breve» un respiro di otto 
giorni! A filippica finita, 
la parola. 

Intanto ricordiamo una cosa: tra ‘noi 
e il Paese 8° è accesa una polemica; fin 
Qui niente di strano. Lo strano diventa 
Quando si vede un altro giornale citta- 
dino, non chiamato, entrare nella nostra 
polemica. Che contegno. è questo? 

Bollettino Giudiziario, 

Guido dott. Caccianiga, pretore del II° 
Mandamento della nostra città venne no- | 
minato giudice e destinato a Lecce. 

All’ egregio magistrato che si distingue | 
Der scienza e gentilezza di modi le nostre 
vive congratulazioni, 

  

| prodotti del dazio. 

I prodotti del dazio nel mese p. p. am- | 
montarono a L. 76235.97 

Quelli del marzo 0 fu- 
rono di 00389449 

Quindi in meno L. 12404.78 
I prodotti del primo trimestre corrente 

  

anno furono di L. 215690.16 
Quelli del I. trim. 1901 » 20134444 

Quindi in più nel primo 
bimestre corr. anno 3462 

Le contravvenzioni constatate alle bar- 
riere nello scorso mese di marzo furono 58. 

Teatro Minerva. 

Madre mia. — Veramente riuscita fu 
l’operetta del maestro Montico data do- 
menica sera al Minerva. La struttura del 
lavoro è influente, la musica è briosa, 
spigliata, adattatissima all'argomento, agli 
esecuiori. E questi si rivelano Dravi, e 
mostrano di aver avuti, per preparatori 
l’acume e la pazienza del bravo autore. 

Il numerosissimo pubblico mal si frenò 
più volte dagli applausi che in varii punti 
fragorosi risuonarono e meritatissimi. 
Stasera l’operetta si ripete e certo ri- 

peterassi l’ottenuto entusiasmo. 

Buontemponi molesti. 

Ieri sera due. vetturali appostati sul 
piazzale della stazione ferroviaria, misero 
a bisticciarsi passando a parolacce da 
trivio. 

Non è raro il caso in cui il pubblico 
assista a tali fatti deplorevoli molto più 
per la loro pubblicità. 

Qual opinione si formeranno i forestieri 
di Udine e de’ suoi abitanti? 

Vecchio volpone. 

Il coatto Nardone, che malaugurata- 
mente è della nostra città all'isola di 
Tremiti tentò di colpire con un pugnale 
il. direttore di quella colonia. penale. 
Venne arrestato. 

Prende il volo con... 1268,29 lire. 
Accortosi il nostro Ispettore delle po- 

ste che non v'era molta regolarità nel- 
l’ ufficio postale di Bagnarola (Sesto al 

| Reghena) recatosi colà e aperta un’ in- 
chiesta trovò un ammanco di L. 1268.29 
che quel titolare, Alessandro Nimi, si era 
appropriato alterando dei libretti postali. 
Egli però, prevedendo, e ne aveva il 
perchè, l'esito di quell’inchiesta, prese 
il volo recandosi, pare, a respirare l’aria 
libera nella libera Svizzera. Il fatto venne 
denunciato all’ autorità giudiziaria di 
Pordenone. 

Contro la pellagra. 
Venne emesso un sussidio di 6000 lire 

alla locale commissione incaricata di 
di combattere la pellagra a favore delle 
nostre popolazioni agricole. 

Per le malattie di petto. 

Grazie alle sapienti ricerche dell’ illu- 
stre Dottor Giuseppe Bandiera di Paler- 
mo, la terapia della malattia di petto 
annovera da molti anni il più energico 
specifico per combatterle e, molto spesso 
vincerle, 

La Pozione antisettica è, infatti, il ri- 
medio sovrano per curare tutta la serie 
dei processi morbosi, che si svolgono 
nello apparato respiratorio; dalla più 
mite forma di catarro laringeo alla 
bronco-alveolite specifica. 

Le laringiti, le tracheiti, i catarri bron- 
chiali e polmonali, acuti e cronici, la 
tosse dell'influenza, ecc. sono trattati 
con successo in molti ospedali e nella 
pratica di numerosi medici. Ma dove la 
Pozione antisettica spiega maggiormente 
la sua efficacia curativa è nella tuberco- 
losi polmonale, determinando, come per 
incanto, un notevole e progressivo mi- 
glioramento dello stato generale del- 
l’ infermo. 

La vasta esperienza dei più illustri 
scienziati rittene che la Pozione antisettica 
Bandiera è oramai l’unico rimedio effi- 
cace per le affezioni bronco-polmonali. 

Bando, adunque, allo infinito sciame 
empirico e si dia la preferenza a tale 
specifico, che non irrita affatto le vie 
dirigenti, anche dopo un uso prolungato 
mentre contiene tutti i principii attivi 
per curare le predette infermità, Parte- 
cipiamo, infine, a chi può averne inte- 
resse, che uno dei principali depositi 
autorizzati per la vendita di tale potente 
farmaco è quello della spettabile Far- 
macia Centrale di Giov. Torta di Torino 
(via Roma, 2). Alla stessa, quindi, Diso- 
gna diri igersi per ottenere la Pozione an- 
tisettica Bandiera, che si spedisce anche” 
mediante pacco postale i in porto assegnato. 

STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal 22 al 29 marzo. 

  

Nascite i 

Nati vivi maschi 11 femmine 10 
» morti. » il » = 

Esposti di » i 
Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gian Domenico Marcuzzi bracciante 
icon Lucia Zilli casalinga — Giovanni | 

i Bon Goals con Luigia Feruglio tessi- 
domanderemo ' trice Gaetano Briganti dottore in 

‘ scienze agrarie con Erminia Bidoli agiata 
— Ariodante Garboni fabbro con si 

i Simeoni casalinga. 

Matrimoni 

Federico Ongaro falegname con As- 
sunta Zuliani casalinga. 

Morti a domicilio 

Don Domenico Raddi fu Nicolò d’anni 
72 parroco — cav. Giovanni Angelini fu 

i Michele d’anni 80 r. pensionato — Mar- 
gherita.. ;Vendramin-F Bia di Giacomo ; 

— Antonio Ferras- , d’anni 30 casalinga 
i sutti fu Giuseppe d’ anni 68 fruttivendolo ' 

IL CROCIATO. 

— Regina Michieli Ballmer fu Ilario di 
i anni 61 pensionata — Silvia Innocenzi 
di Giuseppe di giorni 10 — Rlvira Bocci- 
Gatti fu Vincenzo d’anni 43 civile — 
Vittorio Bontempo di Valentino .d’anni 
2 e mesi 3 

Morti nell’Ospitale Civile 

Domenico Designano fu Luigi d’anni 
67 calzolaio — Valentino Saccavino fn 
Sante d’anni 78 agricoltore. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Giuseppe Sevaro fu Giacomo d’anni 76 
bracciante. 

Totale N. 11 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di 

Udine. 
  

Fra libri e riviste 

ORAZIONE DEL PROFETA GERE- 
MIA. — E un nuovo lavoro dell’ abate 
Giovanni Collini. In questi giorni egli 

  

traduzione in versi italiani dell’ orazione 
del profeta Geremia, di quella orazione 
che tanta commozione produce nell’ a- 
nimo nostro quando la sentiamo cantare 
nei divini uffizi della Passione. E’ dedi- 
cata dall’ A. a Gesù Redentore. 

DE GRAMMATICAE HEBRAICAE 
RATIONE EMENDANDA. — Il prof. 
dottor Marco Belli del Seminario di Por- 
togruaro ha pubblicato in opuscoletto 
alcune sue pregievoli osservazioni sulla 
grammatica ebraica, il cui studio è a 
So non sia introdotto ed inculcato 
nelle scuole superiori di ogni seminario. 
Dire della importanza di tale pubblica- 
zione è cosa che supera le nostre forze. 
Il prof. Belli è conosciuto per ingegno 
versatile e acuto. Del resto, basti sapere 
che il ch. prof. Italo Pizzi — docente 
lingue orientali nell’ Università di Torino 
— ‘ha dirette all’ autore queste lusin- 
.ghiere parole: « Ella tocca un argomento 
molto importante dal quale non gliene 
verrà che molta lode oltre il buon frutto 
che se ne spera in questi studi impor- 
tantissimi, Ho letto con piacere il primo 
articolo nella Vo® urbis e vi ho ammi- 
rato, oltre la bontà delle cose dette, il 
suo bel latino per il quale le facc io le 
mie congratulazioni più sincere ». 

che congratularci col distinto monsignore. 

MARIA. — Chiunque. sia il sacerdote 
della cattedrale di Bergamo che si cela 
sotto le iniziali R. F. V. e che ha dato 

testè in luce il bel volume su Maria, 
egli ha fatto un lavoro sotto ogni ri- 
guardo pregevolissimo. Esso è per le 
giovinette, ma può servire di miniera 
feconda pei Meo del mese mariano. 
Tutte le bellezze della vita di Maria, se- 
guite da opportuni riflessi, sono svolte 
con singolare maestria. e în modo da 
recar non poco proficuo spirituale in chi 
le legge. — Il volume è edito dalla tipo- 
grafia degli Artigianelli di Pavia. 

_——& 

GLI ILLUSTRATORI DELLA PAS- 
SIONE Il Pro Familia suole ripro- 
durre a quest’ epoca una serie di opere 
d’arte illustranti la Passione, e mentre 
l’anno passato ricorse ai pittori della 
scuola classica, quest'anno vediamo il 
n. 77, riportare 11 illustrazioni di soggetto 
sacro, dovute al pennello di artisti ber- 
camaschi viventi, e vi incontriamo il 
nome del prof. Ponziano Loverini, diret- 
tore dell’Accademia Carrara di Berg gamo, 
del prof. Domenichini è del pittore Riva, 
nonchè di alcuni giovani, G. B. Galizzi, 
L. Nodari e L. Servalli, che promettono 
molto bene. Lo stesso numero ha due 
incisioni del palazzo di giustizia a Roma, 
in corso di costruzione, ed i ritratti del 
maestro Franchetti e di L. Illica, il com- 
positore ed il librettista di Germania, l’o- 
pera che in questi giorni ebbe tanto suc- 
cesso alla Scala di Milano. 

Il Pro Familia col numero 79 del 6 
aprile inizierà la pubblicazione di un in- 
teressantissimo romanza e contempora- 
neamente pubblicherà la novella Fram- 
mento di un dramma, vincitrice del con- 
corso bandito dalla Direzione del perio- 
dico nell’anno scorso. 

Per tale epoca apre un nuovo abbona- 
mento ai séguenti ‘prezzi: 
A a Aprile 23 51 Dicembre 1902, 

L. 4,50 Ediz. comune, 
dal 1° Aprile al 81 Dicembre 1902, 

L. 7,00 Ediz, lusso; con diritto allo splen- 
dido Numero Unico Natale 1901. 

Noi raccomandiamo vivamente ai no- 
stri abbonati e lettori la lettura e l’abbo- 
namento a questo eccellente periodica 
illustrato, che va continuamente miglio- 
rando tanto nel testo come nelle jastra- 
zioni, elemento indispensabile per l’ edu- 
cazione della famiglia, oggi che il desi- 
derio di leggere è diventato, possiamo 
dire, una necessità. i "bibliofilo. 

Estrazione del R. Lotto 
del 29 marzo 1902 

VENEZIA 69 DI 60 DI 

BARI Ro 0 
i FIRENZE 5 79 19 a 28 
ANO PR dg 2789 8) 

FINAPOLI: +33 db 0688: 932 
PALERMO 5 90 SI 73 30 

ROMA 54 Bi Sr Di 
TORINO” db 

Ultimi telegrammi 
Come si distruggono le città. 

- 400 case abbruciate.. 
Yokohama, 1. — Il fuoco distrusse 400 

case a F ukò, importante città per mani- 
! fattura, 

    
  

  

  

— infaticabile nello studio — ci dà la | Ja peste si propaghi a Simla. 

Dopo questo attestato a noi non resta. 

  
I 

Per l’ambasciata a Roma. 

New York, 1. — ll vice-segretario del- 
l'ambasciata di Londra è messo avanti 

candidato al posto di ambasciatore a Ro- 
ma, che presto rimarrà vacante. 

Esplosioni, rivoluzione, peste. 

New York, 4. — Un dispaccio da Kat- | 
tuoy (Ferinessee) annuncia 1’ esplosione 

di una miniera a Dayton; si lamentano 
settantasei vittime. 

Un dispaccio da Sandomingo annuncia 
che i rivoluzionari si sono impadroniti 
della Baraona, dopo accanito combatti- 
mento. La cannoniera del governo bom- 

bardò Cetto che fu ripresa. 

Il Congresso ha emanato un decreta 
stabilente le condizioni. 

La peste infierisce. Il totale dei morti 
mensilmente somma a circa settantamila. 

Si sono prese misure per impedire che 

Incitamento all’ insurrezione. 

Salonicco, 1. — In molti distretti bande 

bulgare percorrono i villaggi, eccitando 
la popolazione ad.insorgere e minacciando 

di morte coloro che non si riuniranno 

agli insorti. Da parecchie parti si asseri- 
sce che le bande sono CANOA da uffi- 
ciali bulgari. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Agli amatori del buono 
ed.a quanti: vogliono fare un 
ottimo regalo per le Sante Fe- 
ste Pasquali facendo veramente 
ottima figura, facciano acquisto 
delle 

FOCACCIE 
di Enrico Caucigh 

via Gemona N. 28. 

In città servizio a domicilio; 

fnori di città spedizione pronta 
ed accurata. 

Tanti che ebbero a gustare i 
miei Panettoni ‘d’ Udine mi fan- 
no lusinghieri elogi; chi prova 
resta pienamente convinto. 
     

  

Chi ha bistgno 5 n 

ARREDÎÌ SACRI 
ila Ditta Domenico Ber- 
‘| taccini tiene un meravi- 
glioso deposito di Lampade, 
Candelieri, e quanto può 
occorrere pel fornimento e 

. decoro del Culto. 
i La finezza dei lavori e 
- la discretezza dei prezzi non 

. temono confronti. 

   

  

  

  

prora e 
de rinomate 

  

    
PASQUALI sl trovano sempre 
fresche all’antica offelleria al 
MORO e alla Paspieceria GA- 
LANDA. 

Le commissioni si eseguiranno al- 
I° ordine del mittente. 

DOVGOVIICVOITO 

   

   

   

  

     
    
    

        
     

  

      

NICMAMICMIICII TIE 
L'Offelleria DORTA 

premiata con Diploma d’Onore speciale 

UDINE — Mercatovecchio N. 1 — UDINE 

Avverte la sua Spett. clien- | 
tela di Città e Provincia, che 
si è dato principio alla confe- 
zione delle ormai ben apprez= — 
zate e rinomate 

FOCACCIE. 
Si eseguiscono spedizioni 

per 1 Interno ed Estero. 

Nella suddetta premiata of-_ 
felleria trovasi pure un ricco 
assortimento vini di lusso in * 
bottiglia e da pasto. È 

IEMMICIMIIIM III 
  

   Sa 

E FERRO-CHINA BISLERI 

    

     

   

    

     

    

    
   

"car ere eo ia 

L’ uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
ecgità pei nervosi, 
gli anemiei, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiar. dettor sd 

EGIDIOD'ADDA ©. 
3° scriveaverneotte- ‘..&_ 
i nuto «i più bene- s$gi E 

5 «ficieffetti, massi- uS» MILANO È 
«me nella cura dell’anemia e deboiezza & 

«di ventricolo. » 

  

Agcua di Notai. Umbra 
(Sorgente Angelica) 

sì Raccomandata da centinaia a? uttesiati 
: medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO, 

    

x LIQUORI MAGAZZINO VINI E 
| DT 3 

€. Grassi-Barbaraci 
UDIN:EI 

Via Savorgnana n. 2 (Palazzo Colembaiti) 
rappresentate da ARTURO LUNAZZI 

    

Prezzo correnta 
ali == 

Padovano da pasto Lire 0.32 
Mantovano »_ 00 
Piemontese . » <a 
Gallipoli extra >. (0 
Barbera stravecchio » (1. 
Turco blanco extra » QR66 
Moscato spumante » 0.80 
Passito d'Asti »° 0 
Vermouth Torino > del03 
Marsala Ingham > Boa 

» Sicilia SC dl ai 
Cipro stravecchio >.< Rd 

P.S. I suddetti vini si vendono presso. 
il magazzino come pure si forniscano 
franchi a domicilio. 

0000090000000 
n» 

‘ Alberto Raffaelli 
CGhirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in. 
‘porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore — 
Riceve dalle 8 alle 18 — 

  

Udine - ANGELO SCAINI - Udine 

  

      
  

Premiata Fabbrica Concimi. {7 
< {specialità perfosfato azotato-azoto gratis 3 

S Concimi per fiori e ortaggi a, 

i solfato rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa z 
= DEPOSITO olio minerale e grassi per maechine dA 

{BENZINA di Germania per automobili # 
È Tubi gomma in assortimento per travaso edaltri usi È I 

“ICARBURO DI CALCIO | 
della Fabbrica di Terni 5   

DEPOSITO di olio pesante di Catrame e Soda di Solvaj | 

per la cura dei gelsi infetti dalla 

DIASPIS PEN'TAGONA.    

      

    

   
   

  

       

  

        

   
     

  

   

    
   

   
   

    

    
   

    

       

    

   

   

      

     
    

   

  

    

    

   

        

    

   

  

   
      

   

   

  

   

        

     

    

       

              

   

   
   

  

    

    

  

   
   

  

    

    

   

   

      

   
   

      

   

    
    
    

   
        

   

   

     
   

  

    

   

  

      
     

     

    

     

    

   

   

    

   

   
   
     

   

        

    

  

   

   

   

    

   
   

     

      

    

   
        
   

    

   

  

   

  

   

   

    

 



     

    

    

    

    

    

      
    

    
    

    

   
     

  

    

  

    

    

   

  

   
   

   

    

   

  

   

    

   

   

   

          

   

   

   

      

     

     

  
  

  

Rao ilo pini apri ni 

    

RR Rai 

  

   
N Partenze Arrivi 

° da Udine a Venezia 

tO. 440 857 
dA. 806 1152 
i D. 115 1410 

O. 1320 18.16 
do. 17.30 2298 
ÙD. 2028 205 
n Udine Pontebba 

O. 6.02 8.55 
iD. 768° 955 

0.1 10:95 13.39 
ED. 1710 1910 
DO. 175 20.4 
fi Udine Trieste 
do. 530 845 
È D, 8.— 10.40 
HM 152 1945 
SO. 1795 20,30 

S Casarsa Spilimb. 
(0. 911 © 955 
dM 145 1595 
DO. 1840 1935 

Partenze Arrivi 

da Venezia a Udine 

3.05 8.43 
13.15 dai 
17.30 18.10 OF

OR
|E

LE
P 

3 SS
 

D. 4.45 7.43 
O. 5.10 10.07 
O. 10.25 15.26 
D. 14.20 M_- 
O. 18.37 23.25 
M. 22.35 4.95 

Pontebba Udine 

O. 4.50 1.88 
D. 9.28 11.05 
O. 14.99 — 17.06 
O. 16.55 19.40 
D. ‘18.39 20.05. 

Trieste Udine 
8.25 11.10 
9—- 12.55 

17.30 20. 
23.20 1.82 

3 Casarsa 

Partenze Arrivi 

Casarsa Portogr. 
A. 19.10 9.48 
O. 1431 15.16 
Oi ESIS0 19.20 

Cividale 

Ma :10.19 10.39 
M. 1140 12.07 
M, 16.05 16,37 
MG=+2128 21.50 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.65 D. 8.35 10.40 
M.13.16 O. 14.15 19.45 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.3 D. 8.95 10,45 
M.13.16 M. 14,35 18.30 

-M. 17.56 D.18,57 21.30 

  

Partenze Arrivi od 

Portogr. Casarsa (i 
O. 8.— 8.45 È 
O 19:21 14.05 B 
O. 20.11 20.50 È 

Cividale Udine 

M. 6.55 1.20 
M. 10.53 11.18 
Me 2959 13.06 
M. 17.15 17.46 

  

Trieste 

S. Giorgio Udine - 

D. 6.20 M. 8.2910.12 -* 
M.12.30 M.14.3016.05 È 
D. 17.30 M.19,04 21.28 

  

Venezia 

S. Giorgio Udine # 

D. 7-M. 8.57 9.53 È 
M.10.20 M.14.1415.50 & 
D. 18.25 M.20.24 21.16      

  

      
    

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
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Vergine e parapetti Altar 

  
   

Î Da Udine R. A. 8,15 11.20 14.50 17.20 S. T.. 8,30 1140 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10,— 13.— 16.35 19.05 [i 
{Da S. Dansele 7.20 11.10 18.55 17.30 - arr. @ Udine S. T. 8.35 12.85 15.10 18.45 R. A. 9.— —— 15.30 —— È 

3 ragni e PRG rem 

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumiere 0 lampadari ad olio od. a, petrolio 

I GRANDE ASSORTIMENTO — 
tiene il signor 

Domenico Bertaccini 

  

   

    

  

Ra Mo 

(Sh PIAZZA S-GrFACOMO*<=<-U DEN HI 

Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

e, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo x. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

IL €ROCIATO 
CARE EE SR II SAR A 

In Mercatovecchio do- 
ve potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l'ingegno u-. 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano o da ap- 
pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ece. cce. . 
Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 
_ si guariscono prontamente coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 

60 anni/di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il <“ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, 
di Praga. 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 8.25. 

marca “Ancora,, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

  

       

  

    
      
      
      

        

      

  

         

      

      
    
        

    

    
    

  

       
      

      
  

    

mitici mad eine EI e ET i mprerzineni mrnrniipieeiini dar 

COLLE RINOMATE SUOLETTE 

D’ASBESTO 
del dott. HUgyés 

si evitano: I dolori ai piedi per calli, callosità, geloni e sudore. 

— I brucciore il freddo e l'umidità. 

PREZZO: Comuni . . . 
Resdimina i: 
Pesantissime 

L. 0.60 al paio 
vi 

» 2. 

Deposito e vendita presso il negozio 

LUIGI ROSELLI 
UDINE - Via Rialto N. 12 — UDINE 

» 

>» 
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La ben conosciuta e premiata ditta Domenic 
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GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
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o Bertaccini m Hercaio vecchio Udine, ha messc & 

m venata una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 

motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mifissimi e mai praticati per l’addietro, dando 
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garanzia sull’ esito del lavoro |__| - » È 

Tiene anche una grande quantità di chincagheme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, è 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. È 

4 Profumeria libri da devozione e per lo s. messa n 

Sai RS EEA VERNO DOZER su S 
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Sonetto classico 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro Vl uccellin che vola, 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A lutti d’ acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica e costa. 

Venite, su venite tutti quanii 

Che in casa mantenete gli uccellini 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

— Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini — 

E quadre eda casette... Avanti, avanti !.. 

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. 

— SI FANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA —     È [dine — Tipogrifia del frocigto 

   
    

5 

ditta   

    

Interessante 

  

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

#Kacchinetta 

per fare il burro in casa 

Con questo appa- 

recchio sì ottiene il 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 

fatto, s'arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

invece di burro ge- 

nuino. Così si fa an- 

che la Panna. 

SI vendono in varie grandezze esclu- 

sivamente all’Emporio della premiata 

Domenico Bertaccini 

.in Mercatovecchio dove. trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati în casa. 

ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

E; LOO Ihr SCATOLA 
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